
  

 

 

 

 
 
 

 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: 
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel 
deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che 
battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti 

gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume 
Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno 
ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene 
dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli 
vi battezzerà in Spirito Santo». 
 
           La bella notizia? Una persona! 
«Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio». Ecco l'incipit del vangelo di 
Marco. Il primo versetto in Marco è un titolo apposto a tutto il suo vangelo, 
una guida per la lettura di quanto sta per narrare. Con Gesù si è verificata una 
"nuova creazione". Gesù è il Vangelo di Dio! Per ricominciare a vivere c'è 
sempre bisogno di una buona notizia, di una speranza. Si può iniziare di 
nuovo, anche quando la vita si è fermata si può ripartire. Da dove? Da una 
buona notizia: Dio ti ama così come sei semplicemente perché sei suo figlio. 
Dio ti è vicino come il respiro, come il cuore. 
Battista Marco presenta all'inizio del Vangelo il prototipo dell'uomo giusto che 
vive in maniera evangelica, Giovanni il Battista. Giovanni deve preparare la 
strada. Le cose importanti della vita si preparano, non si improvvisano. 
Giovanni intravede le orme di Dio nella polvere delle nostre strade. Dio viene, 
anche se non ti accorgi di lui, viene. Il mondo è colmo delle sue tracce. 



Giovanni è un profeta. Diciamolo subito: il profeta non è qualcuno che 
prevede il futuro! Il profeta biblico è colui che "parla al posto di", in nome di 
Dio. È la voce, la bocca di Dio. Il profeta è colui che parla in nome di Dio 
perché ha visto Dio, un uomo che, entrato nel piano di Dio, vede tutto con i 
suoi occhi. Non sono persone che predicono il futuro, ma amici di Dio che 
indicano al popolo l'interpretazione degli eventi, ammoniscono, scuotono, a 
volte anche con metodi rudi. Non predicono cosa accadrà, ma interpretano il 
presente e ne offrono una lettura nella fede. 
Convertitevi Cosa predica? «Convertitevi», cioè cambiate mentalità, 
cambiate modo di pensare. Smetti di pensare che per raggiungere Dio tu 
debba diventare più buono, dire tante preghiere, fare tante penitenze. 
"Metanoia" vuol dire "cambiamento di pensiero". Non bisogna essere di più 
ma diversi. La conversione non ha nulla di moralistico. La conversione non è 
una condizione imposta da Dio per il perdono. Che bella notizia sarebbe se 
Dio desse il suo amore secondo le prestazioni religiose? È Dio che ti 
raggiunge, ti viene incontro, ti abita. Prima che tu agisca, Lui ti è già venuto 
vicino, gratuitamente senza attendere nulla da te. Allora tu cambi vita, il modo 
di vedere te stesso, gli altri e Dio. 
Libero Vi devo confessare che Giovanni mi affascina. È diretto, essenziale 
ma soprattutto rifiuta di farsi passare per il Messia. E' un uomo che ci obbliga 
a dirci la verità, su noi stessi e sulla nostra vita. 
Marco ce lo presenta vestito in maniera diversa da tutti. Non ha bisogno di 
vestiti o di maschere sotto cui nascondersi. Fa quello che deve fare senza 
guardare in faccia nessuno, non si lascia né condizionare né intimorire. 
E' un uomo libero, non ha paura di stare da solo, di essere rifiutato, di non 
essere accettato. Sa che la paura uccide. Lui ha un compito: dev'essere 
«voce di uno che grida nel deserto». Sa benissimo che molti non lo 
ascolteranno, sarà come predicare nel deserto. Non ha l'ansia da risultati. 
Ama in modo rude, provoca, insinua dubbi, mette in crisi. Abbiamo bisogno di 
uomini e donne che ci mettano di fronte alle nostre responsabilità e che ci 
costringano a scegliere, ad accettare le conseguenze delle nostre scelte. 
Convertirsi vuol dire rischiare, lasciare la riva e andare in mare aperto, verso 
qualcosa di nuovo, che non si conosce. Se Gesù non avesse rischiato 
semplicemente non ci sarebbe il cristianesimo. 
Fuoco Ecco allora il battesimo di fuoco: vivere senza che la paura ci uccida. Il 
battesimo d'acqua è prendere consapevolezza di essere i figli amati alla follia 
da Dio. Il battesimo di fuoco, dello Spirito, è diventare quello che siamo. È 
dare spazio al Dio che è in noi. Ti brucia, ti prova, ti purifica, ti prende l'anima.  
Profeti Sovente ci si chiede: i profeti esistono ancora? Certo, sono vivi e 
presenti in mezzo a noi! Sono uomini e donne che vivono il Vangelo con 
semplicità, diventando un segno di conversione per noi tutti. Non sono 
persone straordinarie, ma uomini e donne che vivono la fede con passione: il 
volontario che nell'ospedale dona sorrisi e conforto alle persone provate dal 



dolore, la coppia che allarga la propria casa per prendere in affido un bimbo, il 
giovane che dedica il pomeriggio in oratorio per l'educazione dei ragazzi, il 
consacrato che consuma giorni per dare speranza ai disperati... 
Siamo circondati da silenziosi testimoni, da migliaia di profeti che danno 
testimonianza a Dio! Stupiamoci per i tanti profeti che ancora incrociamo 
giorno dopo giorno, che ci aiutano a leggere il presente alla luce della fede. 
Abituati al pessimismo, la profezia può aiutarci a cogliere i segnali di luce che 
squarciano il grigiore della quotidianità. Riconoscere e accogliere i profeti 
significa scrutare, interrogarsi, non dare per scontata la vita di fede. Tempi 
nuovi chiedono modi nuovi di essere "trasparenza di Dio", perché questo è il 
solo compito di ogni uomo. La bella notizia di Marco è una persona, Gesù. A 
noi il compito di conquistare sguardi di vangelo! Il vangelo è una storia gravida 
di futuro buono per l'umanità. 

Avvisi della prossima settimana  
 Domenica 10 Dicembre: Seconda domenica di AVVENTO! Mostra 

del libro e Colazione in Oratorio. Sussidi di preghiera per l’Avvento! 
 Lunedì alle 21.00 a Mogliano incontro con Roberta Ronchiato 
 Giovedì 14 alle 18.30 S. Messa e adorazione fino alle 20.20! In chiesa 

alle 20.30 incontro con d. Paolo Scquizzato: il “silenzio meditativo”! 
 Sabato alle 7.00 Preghiera della NOVENA di Natale con le lodi 
 Sabato 16 Open Day della Scuola dell’Infanzia S. Giuseppe (9-12) 
 Sabato alle 20.30 Veglia del Clan Fuoco per la luce di Betlemme 
 Domenica 17 Dicembre: Terza domenica di AVVENTO! Presenza dei 

bambini di seconda elem. Mostra del libro e Colazione in Oratorio 
 Domenica alle 15.00 “Ciara Stea” del coro “Gioia piena” 

 

 

Ricordiamo: 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di Pasta 
e Tonno! Grazie per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 7 Gennaio, 4 Febbraio a Casale  
 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 

ogni informazione in canonica. Fino ad oggi sono state raccolte offerte 
per 49 canne dell’Organo, per un totale di 7.270,50€. Grazie! 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 10 
Dicembre 2023 

 

II Di Avvento 

B.V.M. di Loreto 

08,00 *Bison Luigino e Piera 

09,30 *Margherita e Giorgio *Battistella Romeo, Cecilia, 
Longino e Desiderio *Zordan Claudio 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Bellio Antonio e Don 
Antonio *Offerente  *Ada Chiarato 

11,15 *Ortolan Natalina, Fava Romeo, De Piccoli 
Giuseppe 

18,30    

Lunedi 11 Dicembre 18,30 Def. Moira 

Martedì 12 Dicembre 
B.V.M. di Guadalupe 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Giuseppe Antoniel 

Mercoledì 13 Dicembre 
S. Lucia 

09,00 *Famiglie Fornasier Angelina, Erminio e 
Luciano *Vallinoti Rosa e Domenico 

Giovedì 14 Dicembre 
S.Giovanni della Croce 

18,30 *Zanata Luigi, Anna, Renato e Linda 

*Cestaro Giuliana e Barbazza Tullio 

Venerdì 15 Dicembre 
S. Valeriano 

18,30 In Parrocchia a Bonisiolo: *Salgaro 
Candido-*Lerco Anna *Vaccaro Massimina  
 

Sabato 16 Dicembre 
S. Adelaide 

18,30 

 

*Palù Anna e Fernanda *Mangano Riccardo 

Domenica 17 
Dicembre 

 
III di Avvento  

S. Lazzaro 

08.00  

09,30 *Marchiante Bruna 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15 *Pavan Elsa, Romano e Ernesto Cestaro Clotilde 
e Bruna, Romano Giuseppe, Pasquali Giordano 
*Cucchierato Danilo 

18.30 *Gatti Rodolfo*Canuto Nello e Fam.ri *Fam. 
Germinian Giovanni 

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


